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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  5 aprile 2023 .

      Modifiche al decreto 9 luglio 2013, recante: «Disposizioni 
di applicazione del decreto 2 agosto 2005, n. 198, in materia 
di autorizzazioni internazionali al trasporto merci su stra-
da».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA SICUREZZA STRADALE E L’AUTOTRASPORTO 

 Vista la legge 6 giugno 1974, n. 298 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, recante l’Istituzione dell’albo 
nazionale degli autotrasportatori di cose per conto terzi e 
la disciplina degli autotrasporti di cose; 

 Visto il decreto legislativo 22 dicembre 2000, 
n. 395 e successive modificazioni, per l’attuazio-
ne della direttiva del Consiglio dell’Unione europea 
n. 98/76/CE del 1° ottobre 1998, modificativa della 
direttiva n. 96/26/CE del 29 aprile 1996, riguardante 
l’accesso alla professione di trasportatore su strada di 
merci e di viaggiatori, nonché il riconoscimento reci-
proco dei diplomi, certificati e altri titoli, allo scopo 
di favorire l’esercizio della libertà di stabilimento di 
detti trasportatori nel settore dei trasporti nazionali ed 
internazionali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009, che sta-
bilisce norme comuni sulle condizioni da rispettare per 
esercitare l’attività di trasportatore su strada e abroga la 
direttiva 96/26/CE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/1055 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 luglio 2020, che modifica 
i regolamenti (CE) n. 1071/2009, (CE) n. 1072/2009 e 
(UE) n. 1024/2012 per adeguarli all’evoluzione del setto-
re del trasporto su strada; 

 Visto il decreto 25 novembre 2011 del Capo del Di-
partimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi 
informativi e statistici del Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti concernente «Disposizioni tecniche di 
prima applicazione del regolamento (CE) n. 1071/2009 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 
2009, circa norme comuni sulle condizioni da rispettare 
per esercitare l’attività di trasportatore su strada e abro-
ga la direttiva 96/26/CE del Consiglio», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 28 novem-
bre 2011, n. 277; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito 
con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35; 

 Visto il decreto ministeriale 2 agosto 2005, n. 198, re-
cante «Disposizioni concernenti i criteri di rilascio delle 
autorizzazioni internazionali al trasporto di merci su stra-
da», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 222 del 23 settembre 2005; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento del 9 lu-
glio 2013, recante «Disposizioni di applicazione del 
decreto ministeriale 2 agosto 2005, n. 198, in materia 

di autorizzazioni internazionali al trasporto di merci su 
strada», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 168 del 19 luglio 
2013 e sua successiva modifica (decreto 11 settembre 
2015 n. 149 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 223 del 25 set-
tembre 2015); 

 Visto il documento ITF/IRU recante il manuale ad uso 
dei funzionari e dei trasportatori che utilizzano il contin-
gente multilaterale; 

 Considerata l’opportunità di favorire l’accesso alla 
titolarità delle autorizzazioni CEMT al maggior nu-
mero di imprese nel quadro del processo di valutazio-
ne dell’interesse degli operatori per le autorizzazioni 
multilaterali; 

 Tenuto conto che alcune imprese, assegnatarie di 
autorizzazioni multilaterali CEMT per mezzo del 
processo di graduatoria, sono risultate parzialmente 
rinunciatarie; 

 Dato atto che, conseguentemente, ne è discesa la dispo-
nibilità di sedici autorizzazioni multilaterali CEMT limi-
tate nell’accesso ai territori nei Paesi Austria, Fed. Russa 
e Grecia; 

 Sentito il parere delle associazioni di categoria dell’au-
totrasporto di merci maggiormente rappresentative; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del presente decreto sarà pos-
sibile presentare domanda di assegnazione della n. 16 
autorizzazioni multilaterali CEMT disponibili, valide per 
l’anno 2023, limitate nell’accesso ai territori nei Paesi di 
Austria, Fed. Russa, e Grecia. 

 Le domande dovranno essere presentate secondo lo 
schema di cui all’allegato n. 1 del decreto dirigenziale 
9 luglio 2013. 

 Il termine ultimo di presentazione delle domande è fis-
sato al quindicesimo giorno solare successivo alla data di 
pubblicazione del presente decreto. 

 Le domande dovranno essere presentate presso la Dire-
zione generale per il trasporto stradale e l’intermodalità, 
via Giuseppe Caraci n. 36 - Roma, palazzina D - primo 
piano. 

 Nel caso di presentazione a mezzo plico raccomandato 
tramite servizio postale farà fede il timbro e data apposto 
dall’ufficio postale accertante. 

 Le autorizzazioni verranno assegnate con i medesimi 
criteri previsti per la redazione della graduatoria CEMT 
dal decreto dirigenziale 9 luglio 2013 modificato con de-
creto dirigenziale dell’11 settembre 2015.   
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  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 5 aprile 2023 

 Il direttore generale: DI SANTO   

  23A02275

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  7 aprile 2023 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile conse-
guenti agli eventi sismici che hanno colpito il territorio del-
le Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo a partire dal 
giorno 24 agosto 2016.     (Ordinanza n. 979).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 24 agosto 2016, con i quali è stato dichiara-
to, ai sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 1, del 
decreto-legge 4 novembre 2002, n. 245, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2002, n. 286, lo 
stato di eccezionale rischio di compromissione degli in-
teressi primari; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 
25 agosto 2016 con la quale è stato dichiarato, fino al 
centottantesimo giorno dalla data dello stesso provve-
dimento, lo stato di emergenza in conseguenza all’ec-
cezionale evento sismico che ha colpito il territorio 
delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 
24 agosto 2016; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile 26 agosto 2016, n. 388 recante «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile conseguenti 
all’eccezionale evento sismico che ha colpito il territo-
rio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 
24 agosto 2016»; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229 recante «Interventi urgenti in favore delle popola-
zioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile del 28 agosto 2016, n. 389, del 
1° settembre 2016, n. 391, del 6 settembre 2016, 
n. 392, del 13 settembre 2016, n. 393, del 19 settem-
bre 2016, n. 394, del 23 settembre 2016, n. 396, del 
10 ottobre 2016, n. 399, del 31 ottobre 2016, n. 400, 
dell’11 novembre 2016, n. 405, del 12 novembre 2016, 
n. 406, del 15 novembre 2016, n. 408, del 19 novem-
bre 2016, n. 414, del 21 novembre 2016, n. 415, del 
29 novembre, n. 418, del 16 dicembre 2016, n. 422, 

del 20 dicembre 2016, n. 427, dell’11 gennaio 2017, 
n. 431, del 22 gennaio 2017, n. 436, del 16 febbraio 
2017, n. 438, del 22 maggio 2017, n. 444 del 4 apri-
le 2017, n. 454, del 27 maggio 2017, n. 455, n. 460 
del 15 giugno 2017, n. 475 del 18 agosto 2017, n. 479 
del 1° settembre 2017, n. 484 del 29 settembre 2017, 
n. 489 del 20 novembre 2017, 495 del 4 gennaio 2018, 
502 del 26 gennaio 2018, 510 del 27 febbraio 2018, 
n. 518 del 4 maggio 2018, n. 535 del 26 luglio 2018, 
n. 538 del 10 agosto 2018, n. 553 del 31 ottobre 2018, 
n. 581 del 15 marzo 2019, n. 591 del 24 aprile 2019, 
nonché n. 603 del 23 agosto 2019 n. 607 del 27 set-
tembre 2019, n. 614 del 12 novembre 2019, n. 624 del 
19 dicembre 2019, n. 625 del 7 gennaio 2020, 626 del 
7 gennaio 2020, n. 634 del 13 febbraio 2020, n. 650 
del 15 marzo 2020, n. 670 del 28 aprile 2020, n. 679 
del 9 giugno 2020, n. 683 del 23 luglio 2020, n. 697 
del 18 agosto 2020, n. 729 del 31 dicembre 2020, 
n. 779 del 20 maggio 2021, n. 788 del 1° settembre 
2021, n. 871 del 4 marzo 2022, n. 899 del 23 giugno 
2022, n. 904 del 15 luglio 2022, n. 917 dell’8 set-
tembre 2022, n. 941 del 4 novembre 2022, n. 959 del 
17 gennaio 2023, n. 974 del 9 marzo 2023 e n. 975 del 
14 marzo 2023, recanti ulteriori interventi urgenti di 
protezione civile conseguenti agli eccezionali eventi 
calamitosi in rassegna; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 otto-
bre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiara-
zione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 
25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 26 ottobre 2016 hanno col-
pito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e 
Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 otto-
bre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiara-
zione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 
25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 30 ottobre 2016 hanno col-
pito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e 
Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 
20 gennaio 2017, recante l’estensione degli effetti della 
dichiarazione dello stato di emergenza adottata con la 
delibera del 25 agosto 2016 in conseguenza degli ulte-
riori eventi sismici che il giorno 18 gennaio 2017 han-
no colpito nuovamente il territorio delle Regioni Lazio, 
Marche, Umbria e Abruzzo, nonché degli eccezionali 
fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori 
delle medesime regioni a partire dalla seconda decade 
dello stesso mese; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante 
«Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi simici del 2016 e 2017 convertito, con 
modificazioni dalla legge 7 aprile 2017, n. 45»; 

 Visto il decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, conver-
tito in legge 3 agosto 2017, n. 123 che, all’art. 16  -sexies  , 
comma 2, ha prorogato fino al 28 febbraio 2018 la dura-
ta dello stato di emergenza dichiarato con deliberazione 
del Consiglio dei ministri del 25 agosto 2016, e succes-
sivamente esteso in relazione ai successivi eventi, con 
deliberazioni del 27 e del 31 ottobre 2016 e del 20 gen-
naio 2017; 


